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Tempesta dopo le rivelazioni sull’uso delle armi al G8: il capo della Procura spiega il non-intervento 
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Scajola Melonitranqm O .  

Ma il ministro ora iootrebbepresentarsìspontaneamente 
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Ancora incerta l’accusa 
per la tragica sparatoria 
di Piazza Alimonda: 

ordinata nuova perizia 
LPROCURATORE capo di I Genova Francesco Melo- 

n i  ha telefonato ieri mat t i -  
na al min i s t ro  C laud io  
Scajola: nessuna convoca- 
zione, nes suna  volontà d i  
ascoltarlo nelle inchieste 
sul G8, d o p o  le dichiarazio- 
n i  sull’uso delle . a rmi  i n  
piazza a Genova, ord ina to  
da l  titolare del Viminale. 
U n  filo diretto breve e cor- 
diale t ra  Genova e Imper ia  
dove  il min is t ro  stava vi- 
vendo  l a  s u a  domen ica  ro- 
vente  con il caso G8 che sa -  
liva d i  tono. 

«Volevo evitare equivoci i n  
questo clima tra magistrati e 
governo. Ho chiarito che  non 
esiste nessuna  intenzione - 
spiega Meloni confermando 
senza tentennamenti  l’indi- 
rizzo unitario della sua  Pro- 
cura davanti al problema 
Scajola- d i  questo ufficio d i  
procedere con u n a  convoca- 
zione». 

ELONI non lo dice &- 
cialmente, ma lascia ca- M pire: se Scajola si presen- 

tasse spontaneamente sarebbe il 
benvenuto, però il posto giusto 
dove andare a spiegare tutto è il 
Parlamento. 

Signor procuratore, la tem- 
pesta dopo le dichiarazioni dei 
ministro, le richieste che vengo- 
no dail’opposizione ai Governo, 
dagli awocati di parte civile nei 
caso Giuliani non le hanno fatto 
cambiareidea? 

“Le direttive del ministro in 
materia di ordine pubblico non ci 
devono essere comunicate. Sono 
decisioni che rientrano nei suoi 
poteri. Non abbiamo alcun titolo 
per essere informati sul program- 
ma di ordine pubblico. L’ordine 
di sparare sarebbe venuto, poi, 
dopo che la vicenda di Piazza Ali- 
monda era già sfociata proprio 
nell’uso delle armi.” 

M a  nella vigilia dei G8, du- 
rante gii incontri con i responsa- 
biiidell’ordinepubblico, davanti 
alie minacce di scontri ed anche 
di attentati terroristici, il caso 
delle armi da usare non era mai 
tat0 discusso con voi? 

“Abbiamo avuto moltissimiin- 
contri preparatori, maE non sidi- 
scuteva certo di tattiche di ordine 
pubblico. Nulla abbiamo saputo 
di dislocazioni di uomini, mezzi, 
autoblindo di reti, di recinzioni. 
Non sono materie che toccano a 
noi.” 

Neppure la novità dell’affer- 
m&one che l’uso delle armi era 
stato comandato dopo la trage- 
dia di Carlo Giuliani, un fatto su 
cui indagate con grande metico- 
losità, vi potrebbe spingere ad 
avere chiari- 
menti diretta- 
mente dai mi- 
nistro? 

“Ma il mini- 
stro ha detto 
quelle cose do- 
po che si era ve- 
rificata una se- 
quenza di que- 
sto tipo: l) una 
decisione di 
non uso delle 
armi aveva pre- 
ceduto I’inci- 
dente di Piazza 
Alimonda, nel 

quale l’armaè statausata; 2) l’uso 
era stato ordinato dopo quell’ac- 
cadimento e circoscritto alla co- 
siddetta “zona rossa” in caso di 
sfondamento. Le sue affermazio- 
ni nuove, quindi, non riguardano 
in alcun modo il nostro lavoro, le 
inchieste che procedono secondo 
le tabelle di marcia che già erano 
previste con questaricostnizione 
cronologica. Quella notizia non 
portaun’interruzione al corso dei 
nostri accertamenti. Quanto alle 
richieste del senatore Pisapiache 
suggerisce un nostro intervento, 
la risposta è chiara: non toccavaa 
noi intervenire su quel punto.” 

Ma è vero che l’inchiesta su 
P i k a  Alimonda è avviata aiia 
conclusione su un’ipotesi di ie- 
gittima difesa? 

“ Vorrei precisare che noi ab- 
biamo semplicemente “incasel- 
lato” l’ipotesi legittima difesa, 
usando una procedura tecnica. 
Non vu01 dire che quella è la con- 
clusione. Infatti, abbiamo appe- 
naincaricato un consulente dive- 
rificare se nel colpo sparato dal 
carabiniere Placanica esiste o 
meno l’eccesso colposo di legitti- 
ma difesa. Vogliamo sgombrare il 
terreno da ogni dubbio, ma non 
abbiamo ancora concluso.” 

(F.M.) 


